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3. Personale

3.1 . Pianta organica  e  con sisten za  d e l person ale

Tab. n. 2

Categoria
№ posti 

in Pianta 
Organica

P erson a le  al 
3 1 /1 2 /2 0 0 6

P erson a le  al
3 1 /1 2 /2 0 0 7

P erson a le  al 
3 1 /1 2 /2 0 0 8

P erson a le  al 
3 1 /1 2 /2 0 0 9

P erson a le  al 
3 1 /1 2 /2 0 1 0

P erson a le  al 
3 1 /1 2 /2 0 1 1

P erson a le  al 
3 1 /1 2 /2 0 1 2

Dirigenti 3 3 3 3 3 3 3 3

Quadri 2 1 1 1 1 1 1 1

Impiegati 17 3 3 3 3 3 3 3

TOTALE 22 7 7 7 7 7 7 7

Fonte: elaborazione C.d.C. dai dati di bilancio

La pianta organica dell'Autorità portuale di Catania risulta ancora quella fissata 

con delibera n. 38 /2003  ed approvata  dal Ministero vigilante, ritenuta anche dal 

Collegio dei revisori (da ultimo in sede  di approvazione del consuntivo 2012), oltre che 

dall'Ente s tesso , non più funzionale alle effettive esigenze di Ufficio. A fronte della 

pianta organica prevista e com posta  di 22 unità escluso il Segretario  generale , la 

Segreteria  Tecnica - suddivisa in tre  a ree  funzionali- nel periodo cui fa riferimento la 

relazione, ha esp le ta to  la propria attività soltanto con se t te  dipendenti di cui tre 

dirigenti (con copertura piena di tu tte  le figure dirigenziali in organico), un quadro (b) 

previsto per il servizio amministrativo contabile, due primi livelli previsti per il servizio 

gestione risorse um ane e affari generali e una unità adde tta  al se tto re  lavoro portuale 

e  statistica. Per sopperire  alle esigenze dell'attività amministrativa !a Segreteria  

Tecnica ha continuato ad avvalersi del supporto , fino al m ese  di agosto  2012, di 

ulteriori unità lavorative (otto unità al 31 luglio 2012, da ta  dalla quale, secondo 

quan to  riferisce il Commissario straordinario, " l'affidamento diretto della fornitura di 

somm inistrazione ha raggiunto il limite d 'importo della soglia comunitaria e dunque 

non poteva e s se re  procasti nato") ricorrendo, secondo quanto  riportato dall'Ente, a 

forme di lavoro flessibili previste dal d.lgs 267 /2003  e dal CCNL del se tto re  lavoratori 

dei Porti e delle Autorità portuali m ediante contratti di somministrazione di lavoro 

interinale. A riguardo questa  Corte segnala  anche le disposizioni di cui al D.lgs 

2 4 /2012  di a ttuazione  della direttiva 2008/104CE sul lavoro tram ite  agenzia interinale, 

disposizioni delle quali sem bra  l'Ente abbia voluto altresì tene r  conto con le iniziative 

ado tta te  dal Commissario straordinario nel corso del 2012 (sul punto vedasi anche 

successivo paragrafo).

L'Ente ha inoltre fatto ricorso, anche nel periodo considerato in misura 

significativa, com e già evidenziato nel precedente  referto, a prestazioni di
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professionisti esterni (tra cui singole forme di co.co.co. per mansioni medio inferiori) 

con sp ese  complessive rilevanti (vedasi anche parte  relativa alle consulenze). Va 

inoltre evidenziato che nel corso del 2009 è s ta ta  a ttivata  la procedura di selezione e 

rec lu tam ento  di n. 8 unità in relazione a diverse qualifiche funzionali, de tta  procedura 

è s ta ta  tu ttav ia  oggetto  di impugnativa e dopo un lungo iter giudiziario presso  il TAR 

Sicilia ed il CGA adito dall'Ente in appello alla decisione del giudizio di primo grado, il 

giudice amm inistrativo ha dichiarato l 'annullamento della procedura, s ta tuendo  

l'obbligo per l'Autorità portuale di ado tta re  i principi normativi del concorso pubblico. 

L'Ente in proposito, nella relazione annuale  per il 2010, rappresen ta  di aver 

co n seg u en tem en te  proseguito  nell'utilizzo di contratti di somm inistrazione affidati a 

società abilitate (nel 2010 per un num ero di nove unità).

La Corte, pur prendendo  a tto  delle iniziative poste in esse re  a partire  dal 2012 

dal Commissario straordinario , tra  cui la revoca in auto tu te la  del sopracitato  contratto  

di somm inistrazione con la società During spa , anche al fine di arginare le anomalie 

che p resen ta  il rapporto tra  l 'organico previsto e quello di fatto (se t te  unità, con 

copertura  complessiva di organico inferiore ad un terzo, di cui t re  dirigenti), invita 

l'Ente e l'Autorità di vigilanza a p res ta re  la necessaria  a ttenzione in ordine ad una 

gestione che p resen ta  importanti criticità, anche  strutturali,  alle quali dover porre 

rimedio in tempi brevi con tem perando  l'esigenza di una maggiore copertura della 

pianta organica (even tualm en te  da rideterminare secondo le effettive esigenze) 

a tt raverso  l 'esp le tam ento  di t rasparen ti  procedure concorsuali, con la rilevante 

esigenza di conten im ento  della spesa  per il personale  che sos tanz iam en te  non risulta 

e sse re  s ta ta  r ispetta ta  ove si considerino le sp ese  che com unque l'Ente ha sostenuto , 

sotto  diverse forme, per sopperire  alle carenze dell'organico di fatto.



Senato della Repubblica -  19 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XV, N. 145

3 .2 . Costo d e l person a le
Tab. n. 3

in unità di €

T ipologia d e ll'em o lu m en to 2006 2007 2 0 0 8 20 0 9 2 0 1 0 2 0 1 1 2 0 1 2

E m olum enti e  rim borso  m issioni S e g re ta r io  G en . 

E m olum enti fissi al p e r so n a le  d ip en d e n te  

Em olum enti variab ili al p e r s o n a le  d ip en d e n te  

E m olum enti a l p e r s o n a le  n on  d ip en d e n te  

In d e n n ità  e  rim b o rso  s p e s e  di m iss io n e  

Altri o n er i p e r  il p e r so n a le  

S p e se  p e r  l 'o rg an izzaz io n e  d i corsi 
O neri p rev idenzia li e  a ss is ten z ia li a ca rico  
dell'E nte

O neri della c o n tra tta z io n e  d e c e n tra ta  o az ien d a le

60 5 .9 1 1 .0 0

119 .127 .00

1 0 3 .9 2 6 .0 0  

23 .9 5 2 ,0 0

6 .5 40 ,00

23 1 .9 0 6 .0 0

577 .006 ,71

1 1 0 .407 ,82

20 9 .6 3 5 ,5 7

14 .964 ,37

19 .231 ,41

4 .8 0 4 ,5 0

26 4 .4 2 7 ,0 0

1 6 8 .4 7 4 ,6 2

8 2 1 .7 6 8 ,7 7

8 8 .6 2 8 ,5 4

17 .5 9 6 ,7 4

200,00

2 .7 2 0 ,0 0

2 2 6 .7 2 1 ,4 7

4 .0 0 5 ,4 5

3 0 2 .560 ,73

9 0 3 .1 4 0 ,1 0

7 4 .0 0 0 .0 0

9 .9 5 2 ,6 8

2 0 .0 0 0 .0 0  

1 0 .000 ,00

29 2 .8 5 9 ,9 0

22 .0 0 0 ,0 0

19 8 .680 ,20

1 .0 4 1 .8 7 8 ,2 6

15 8 .754 ,83

19.853,55

44 .9 7 0 .0 0

14 .986 .00

246 .797 ,11

14 .908 ,52

1 9 8 .4 4 6 ,5 4

76 9 .070 ,11

152 .848 ,75

3 .1 9 1 ,5 4

35 .4 1 4 ,4 9

2 .7 9 0 ,0 0

23 2 .1 5 4 ,6 2

7 .5 0 1 ,3 2

2 7 5 .4 4 8 ,9 2

7 3 1 .2 4 5 ,9 5

1 3 9 .7 5 8 ,6 0

4 .9 1 7 ,1 5

64 .4 0 0 ,9 1

4 .7 1 7 ,3 7

2 2 5 .6 6 3 ,3 0

27 .0 0 7 ,0 0

TOTALE s p e s a  im p egn ata 1 .0 9 1 .3 6 2 ,0 0 ' 1 .2 0 0 .4 7 7 ,3 8 1 .3 3 0 .1 1 5 ,7 9 1 .6 3 4 .8 1 3 ,4 1 1 .7 4 0 .8 2 8 ,4 7 1 .4 0 1 .4 1 7 ,3 7 1 .3 7 3 .1 5 9 ,2 0

A c can to n a m e n to  T.F.R. 16 .651 ,00 13 .6 8 0 ,2 2 4 5 .5 0 4 ,1 5 5 9 .132 ,23 16.780,91 1 3 .929 ,95 14 .6 4 7 ,8 3

C osto del p erso n a le 1 .1 0 8 .0 1 3 ,0 0 1 .2 1 4 .1 5 7 ,6 0 1 .3 7 5 .6 1 9 ,9 4 1 .6 9 3 .9 4 5 ,6 4 1 .7 5 7 .6 0 9 ,3 8 1 .4 1 5 .3 4 7 ,3 2 1 .3 8 7 .8 0 7 ,0 3

Fonte: elaborazione C.d.C. dai dati di bilancio

- quanto alle somme impegnate per II Segretario generale si precisa che con riferimento al primo degli

esercizi in commento i documenti di bilancio non riportano dati contabili;

- tutti i dati del 2006 -anno di riferimento- sono tratti dal precedente referto .

La tabella  soprariportata  m ostra  l 'andam ento  della spesa  com p lessivam en te  

so s tenu ta  per il personale compreso il Segretario  generale  il cui compenso annuo lordo 

am m on ta  ad euro 108 .133 ,23.

Ai fini dell'individuazione del costo complessivo e del costo medio unitario, a tale 

spesa  è s ta ta  aggiunta la quota accan tonata  per il T.F.R. neN'importo risultante dal 

conto economico.

Nella nota integrativa al consuntivo 2009 il sensibile incremento del costo 

complessivo viene ricondotto alle som m e im pegnate  per effetto del riconoscimento e 

dell 'erogazione di emolumenti arretrati contrattuali, percepiti dal Segretario  genera le  

all'epoca in carica e da quello precedente , a seguito di parere legale richiesto 

dall'Amministrazione.

Nel p rem e tte re  che a motivo delle variazioni registrate si pongono anche i fattori 

già menzionati al precedente  paragrafo, si rappresenta  che il costo del personale 

risulta in incremento negli esercizi dal 2007 al 2010 m entre  registra una flessione 

annuale  negli esercizi 2011 e  2012. Con riferimento all 'andam ento  della spesa  in detti 

ultimi esercizi, em erge  per en tram bi il contenim ento  degli impegni relativi agli 

emolumenti fissi al personale dipendente  che p resentava un trend incremento dal 

2008, em erge  altresì la contrazione, più m arcata nel 2012, della spesa  per  il 

Segretario  genera le  e per gli emolumenti variabili al personale. Il sensibile incremento 

della voce "altri oneri al personale" che si rileva nel 2012 è in parte  da ricondurre

3 Vedasi sul punto anche il precedente referto.
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all'importo delle risorse necessarie  per far fronte alle sp e se  relative agli adempimenti 

di cui al dl.vo. 81 /2008  sulla sicurezza dei luoghi di lavoro. Il contra tto  di 2° livello 

(aziendale), scaduto  il 31 .12 .2004 , è s ta to  rinnovato nel 2010 dopo un lungo regime 

di ultrattività di quello preceden te  che ne ha coperto la vigenza quadriennale fino alla 

scadenza  natura le  (31 .1 .2005- 31 .12 .2008);  negli esercizi dal 2009 al 2012 si trova in 

regim e di ultrattività.

La posta relativa alla voce di spesa  riguardante "il personale  non dipendente", 

voce p resen te  in bilancio fino al 2007, raddoppia nel 2007 rispetto al 2006 (esercizio 

di riferimento) riportando impegni per euro 209 .635 ,5 7  (nel 2006 si registra il primo 

rilevante increm ento di tale  voce di spesa). A riguardo, in m ancanza di chiari ed 

univoci elementi conoscitivi (m anca peraltro agli atti il Regolamento di 

am m inistrazione e contabilità v igente per l 'ente fino a tu tto  il 2007. Il regolamento 

ass iem e  ad altri e lementi conoscitivi è sta to  oggetto  di specifica richiesta istruttoria 

avanza ta  al vertice istituzionale dell 'ente in da ta  4 .1 0 .2013 ;  della vicenda è s ta ta  

altresì informata la co m peten te  Procura contabile), non si riesce a com prendere  con 

esa t tezza  quali spese  siano s ta te  im putate  a de tta  voce ed in particolare a quali 

tipologie contrattuali facciano riferimento, né c o n seguen tem en te  le motivazioni della 

consis ten te  variazione tra  il 2006 ed il 2007. Per gii importi relativi alla voce 

"personale  d ipendente"  va evidenziato, per il periodo a decorrere  dal 2008, che 

dall 'esam e della docum entazione  unita ai conti si evince che essi ricomprendono anche 

la spesa  relativa al servizio di somministrazione lavoro interinale che, com e già detto , 

nel 2010  ha visto im pegnate  nove unità, un num ero che prescindendo dal rispetto di 

param etri  normativi pure esistenti (d.lgs 276 /2003), non può non e s se re  considerato 

da ques ta  Corte eccessivo e sproporzionato rispetto alle unità a tem po indeterminato 

in servizio presso  l'Autorità e  ciò, anche  volendo considerare  che al personale delle 

Autorità portuali non si applicano le disposizioni di cui al dlgs 165/2001 i cui criteri 

ispiratori ed i principi di fondo non possono tu ttav ia  esse re  trascurati da alcun en te  o 

società pubblica rispondendo ai dettam i costituzionali.

A partire dal rendiconto del 2011 in bilancio sono riportate distin tam ente , 

favorendo in qualche modo l'intelligibilità dei dati esposti,  le som m e im pegnate  per il 

"personale  d ipendente  " e  quelle relative al "personale  non d ipendente  -  

somm inistrazione co.co.co", le quali som m ate  costituiscono la posta in bilancio inserita 

alla voce "em olumenti fissi al personale dipendente".

Relativam ente al costo medio unitario va de tto  che e sse n d o  ques to  dato  legato al 

num ero delle unità impiegate in ciascun esercizio, la sua individuazione potrebbe
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risultare sca rsam en te  attendibile e ciò, sia per l 'ingente ricorso fatto  dall'Autorità 

portuale a personale  interinale il cui num ero di unità s tando agli atti acquisiti non è per 

tutti gli esercizi con precisione determinabile, sia perché parte  degli impegni relativi 

agli affidamenti esterni gravano sulla spesa  per il personale senza  che se  ne abbia 

evidenza in rendiconto fino all 'esercizio 2010.
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4. Consulenze, studi ed altre analoghe prestazioni professionali

L'Autorità portuale ha fornito un elenco degli affidamenti nel periodo in e sam e , 

precisando la natura degli incarichi e la spesa relativa.

S egue  la tabella con le som m e com plessivam ente  im pegnate  sul capitolo 

riguardante  "le spese  per consulenza, studi ed altre  analoghe prestazioni professionali" 

com e riportate  nel rendiconto finanziario gestionale4.
Tab. n. 4 

in unità di €

Incarichi di studio  

e con su len za

2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

52.263,20 59.102,55 84.140,95 110.300,00 129.516,80 106.964,78 204.520,00

Fonte: elaborazione C.d.C. dai dati di bilancio.

Dall'analisi dei dati em erge  fino al 2011 un sensibile incremento della spesa  con 

elevate variazioni annuali, il 2011 registra invece una brusca diminuzione passando gli 

impegni da euro 129.516,80 ad euro 106.964,78; nel 2012 si assiste  ad un nuovo 

consistente incremento delle som m e impegnate  che raggiungono l'importo di euro 

204.520, 00.

Gli importi relativi agli ultimi due esercizi si riferiscono a poste inserite in due 

separa te  voci, en tram be rientranti tra le spese  per "consulenze studi ed altre analoghe 

prestazioni professionali"; per detti esercizi il rispetto dei limiti di spesa viene accerta to  

dal Collegio dei revisori solo con riferimento alle poste di cui alla prima voce in quanto  

ritenute le uniche som m e destina te  ad affidamenti soggetti normativamente ai limiti di 

sp esa5. In particolare, come si ricava anche dalla relazione tecnico illustrativa ai 

rendiconto 2012, risulta, per la res tan te  parte, trattarsi di som m e destinate  alla 

assistenza sistemi informatici e, in modo specifico per il 2012, alle spese  im pegnate  per 

progettazione, esecuzione ed assistenza tecnica informatica sui sistemi software 

utilizzati per la contabilizzazione tecnico -sta tis tica  dei diritti su merci e passeggeri, per 

la gestione della contabilità economica e finanziaria e per quella delle aree demaniali6

4 A riguardo va rilevato che i rendiconti 2011 e 2012 riportano poste separate tra due distinte voci 
(favorendo una maggiore com prensione dei dati), entram be afferenti alle consulenze, studi ed altre 
analoghe prestazioni professionali. Gli importi riportati in tabella si riferiscono ad entram be le poste in 
bilancio costituite per il 2011 da euro 8.000,00 e da euro 98.964,788 e, per il 2012 da euro 7.631 e da 
euro 196.890,00. La nota n. 6 si pone a com pletam ento di quanto appena riportato.

5 Anche con riferimento agli esercizi 2008,2009,2010 il Collegio dei revisori a ttesta il rispetto dei limiti di 
spesa solo relativam ente a parte delle som m e in quanto, come esplicitamente evidenziato nelle relazioni 
ai rendiconti 2008 e 2010, la restan te  parte è riferita ad impegni relativi alle spese per assistenza sistemi 
informatici.

6 In ordine alle ultime riportate, " l'impegno assunto con delibera n. 3/CS del Comitato portuale in data 
17.10.2012 di variazione del bilancio 2012 per l'importo di euro 97.000 sul capitolo "assistenza servizi
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L'andamento delle spese  per consulenze, studi ed altre analoghe prestazioni 

professionali, sem bra riconducibile, in particolare con riferimento agli esercizi 

antecedenti al 2011 (esercizi in cui le spese  riferite agli affidamenti soggetti al limite di 

spesa risultano, dall'analisi della documentazione unita ai conti, di elevato importo 

sebbene  rientranti nel tetto  fissato) alla già am piam ente  rappresenta ta  carenza 

dell'organico effettivo, circostanza che ha indotto l'Ente a ricorrere, oltre alle cennate  

forme di lavoro flessibile costituite dai contratti di somministrazione lavoro, alla stipula 

di contratti di collaborazione coordinata e continuativa ed al conferimento di incarichi 

professionali. Dall' analisi dell'elenco dei diversi affidamenti trasm esso  a questa  Corte 

rileva la circostanza, comune a tutti gli esercizi, che una parte  degli impegni assunti - 

ciò, a prescindere dal nomen iuris utilizzato per la tipologia di affidamento - è 

ricompresa nella spesa relativa al personale (non dipendente o dipendente a seconda 

degli esercizi considerati); detta  circostanza si ritiene non vada sottovalutata ai fini della 

verifica del rispetto sostanziale dei limiti di spesa che potrebbe essere  pregiudicato dalle 

modalità di allocazione delle poste di bilancio. Le problematiche maggiori sem brano  

porsi principalmente con riferimento ad esercizi pregressi in cui si rileva minore 

chiarezza espositiva delle poste contabili in bilancio. In buona sostanza, un circolo 

vizioso alla cui origine si pone una pianta organica non rispondente alle reali ed effettive 

esigenze d'ufficio, né in linea con la sopravvenuta  normativa sui centri di costo con 

riferimento agli specifici compiti da essa previsti (relazione del Collegio dei revisori al 

consuntivo 2012) e, a giudizio di questa  Corte, una gestione priva di una ottimale 

capacità propositiva ed organizzativa finalizzata alla ricerca dei più idonei s trum enti atti 

sopperire alla cennata  carenza di organico. Risulta, tuttavia, dall 'esame della relazione 

annuale per il 2012 che sono stati posti in essere  passaggi propedeutici al reclutam ento 

di personale in pianta stabile, ciò con particolare riferimento alla unità, con com petenze 

adeguate , destinata  a favorire la necessaria operatività del Sistema informativo del 

demanio marittimo (SID) per l'avvio ed il rinnovo delle concessioni demaniali marittime. 

A tal proposito si rileva che le som m e destinate  nel periodo alla assistenza per sistemi 

informatici includono anche i costi derivanti dal contratto di servizio tra l'AP e la società 

Ritler, stipulato nel corso del 2009, giusta protocollo d'intesa sottoscritto tra  MIT e 

Assoporti, finalizzato a dare  attivazione al predetto SID.

Dall'esame della documentazione acquisita nonché dagli esiti della verifica 

ispettiva di cui si è fatto cenno nel quadro di riferimento si rileva il protrarsi per diversi 

anni di alcuni incarichi; tra questi risalta fino al 2010, anche per la singolarità della

informatici" è stato  finalizzato alla creazione di un'interfaccia SID e gli altri sistemi informativi interni che 
gestiscono i dati da esso elaborati, risorse impegnate e  non pagate e che potranno costituire nel prossimo 
esercizio economie di spesa".
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tipologia di affidamento, un incarico di "consulenza sotto forma di collaborazione 

coordinata e continuativa nonché di supporto alla segreteria  tecnico-operativa" che 

unisce pertanto  due diverse modalità di ricorso a personale esterno (consulenze e 

co.co.co) in materia  di opere  pubbliche portuali, appalti di forniture, beni, servizi e 

attività amministrative correlate.

La Corte sensibilizza l'Ente in ordine alla costante  verifica7 del rispetto dei criteri 

che presiedono alla esternalizzazione dei servizi, anche con riferimento all'esigenza di 

evitare eventuali duplicazioni di costi a fronte di servizi (tra cui l 'assistenza p res ta ta  in 

via continuativa dal centro  operativo nazionale -CON- p resso  il MIT in relazione 

all 'operatività del S istem a informativo del demanio marittimo - SID) forniti all'Ente dal 

MIT. Al contem po si ribadisce, anche  in questa  sede, quan to  già evidenziato circa la 

necessità  che l'Ente ponga in ogni caso il massimo scrupolo in ordine al sostanziale 

rispetto delle esigenze di conten im ento  della spesa  per ¡1 personale  considerato quale 

organizzazione preposta  nel suo insieme alle molteplici com petenze  proprie dell'Ente.

7 Dall'esame della docum entazione unita ai conti non em ergono dati circa l'invio degli atti alla Corte dei conti 
ai fini del controllo preventivo di legittimità (art 3 comma 1, lettre f-bis) e f-ter) della legge 20/94)
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5. Pianificazione e programmazione

5.1 . S tru m en ti p re v is ti

L'art. 9, com m a 3 della legge di riordino n. 84 del 1994 d em an d a  alle Autorità 

portuali l'adozione di atti program matori e di pianificazione, che costituiscono 

strum enti di razionalizzazione dell'attività amministrativa degli enti, essendo  finalizzati 

all'individuazione dei bisogni pubblici da soddisfare, alla valutazione del grado e del 

tem po di perseguim ento  degli obiettivi da raggiungere, all'individuazione delle 

disponibilità a tal fine necessarie  ed a quant'a ltro  risulti indispensabile per la 

realizzazione in concreto delle opere previste.

Gli atti in questione sono costituiti, r ispettivam ente , dal Piano regolatore  portuale 

(PRP), che ha la funzione di definire l 'assetto  complessivo del porto e  dal Piano 

operativo triennale (POT) soggetto  a revisione annuale , con il quale vengono 

individuate le linee di sviluppo delle attività portuali e gli s trum enti per a ttuarle .

A tali strumenti programmatori specifici va poi aggiunto il Programma triennale delle 

opere pubbliche, previsto dall'art. 128 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.

5 .2 . Piano R egola tore

Il Piano regolatore portuale costituisce l'atto di pianificazione fondam entale delle 

opere necessarie per l 'assetto funzionale del porto e al tem po s tesso  lo s trum ento  di 

raccordo con gli altri documenti di pianificazione territoriali e nazionali e con 

l'ordinamento comunitario. Nel p rem ettere  che le caratteristiche del Porto di Catania 

sono da te  dalla sua posizione geografica, dall'elevato grado di accessibilità, dalla 

vicinanza dell'aeroporto, va evidenziato che si tra tta  di uno scalo di rilievo per il traffico 

di navi passeggeri e ro-ro (acronimo del termine inglese "roll on- roll out" usato  per 

indicare il trasporto  su navi traghetto  di passeggeri e mezzi privati o commerciali su 

gomma) dirette sia sul corridoio Adriatico (Ravenna) che tirrenico (Corigliano calabro, 

Napoli, Civitavecchia, Genova e Livorno) nonché per il traffico crocieristico diretto nei 

porti del Mediterraneo Orientale; inoltre, è un porto mercantile specializzato nella 

movimentazione di merci secche e alla rinfusa. Ai sensi dell'art.27 com m a 3 della legge 

84 /94  è confermata, fino alla sua modifica, da effettuarsi secondo le disposizioni di cui 

aH'art.5 com m a 3 della medesima legge, l'efficacia del PRP vigente alla data di en tra ta  in
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vigore della legge alla da ta  di en tra ta  in vigore della legge 84/94, in parte  aggiornato 

con alcuni adeguam enti tecnico- funzionali. Permane l'esigenza di aggiornare il predetto  

piano regolatore e sono s ta te  poste in esse re  diverse attività propedeutiche alla 

rivisatazione dello s trum ento  urbanistico, redigendo un elaborato di indirizzo, 

denominato "Linee Guida per la Redazione del nuovo Piano regolatore portuale". Nel 

suddetto  studio, svolto soprattu tto  con riferimento ai settori di pianificazione portuale e 

di urbanistica, è s ta to  preventivam ente analizzato lo stato  di fatto, con approfondimenti 

sulle infrastrutture, sulle varie funzioni, sul traffico marittimo e sull'operatività 

giungendo alla valutazione di una serie di parametri ed indici circa la produttività 

complessiva del porto. Sono s ta te  peraltro illustrate le prospettive di sviluppo 

elaborando anche una serie di previsioni circa l 'andamento dei traffici su proiezione 

decennale. Sulla scorta delle predette  indicazioni, approfondite in sede  di concertazione 

con ['Ufficio preposto alla redazione del PRGC di Catania, l'Ufficio del Piano presso l'A.p 

di Catania ha elaborato la nuova proposta di PRP approvata in seno al Comitato portuale 

e depositata  presso il Comune di Catania nel febbraio 2004. Pur perm anendo una 

situazione in cui ancora si a ttende  che il Consiglio Comunale di Catania formuli la 

delibera concernente l'intesa prevista dalla legge 84/94, va detto  che la gestione 

commissariale ha ripreso la proposta del nuovo P.R.P. predisposta nel 2004 in esito al 

lavoro svolto negli anni addietro, realizzando una fase di concertazione con l'Ufficio 

urbanistica del Comune di Catania che ha consentito di individuare e risolvere alcune 

criticità anche finalizzate alla definizione dell'iter di acquisizione della predetta  "intesa". 

Secondo quanto  precisato dal Commissario straordinario nella relazione annuale 2012, il 

documento di pianificazione predisposto consentirà di dotare l'amministrazione di uno 

s trum ento  in grado di riverberare effetti sull'intera città, ciò in ragione di interventi 

diversificati tra  cui anche la prevista ultimazione della darsena commerciale e servizio 

del traffico ro-ro e containers, in corso di realizzazione presso la zona a sud del molo di 

mezzogiorno che consentirà di avviare il processo di delocalizzazione delle attività 

traghetti e contenitori, liberando contestualm ente  gli spazi portuali a s tre tto  contatto  

con la città nella zona nord destinati ad ospitare il waterfront.

Segue la cronologia dei passaggi procedurali più recenti di cui l'Autorità ha 

fornito notizia in sede  istruttoria. In data 8 ottobre  2012 viene acquisito il parere  

favorevole da parte  dell'Avvocatura comunale circa l'iter procedurale rappresen ta to  dal 

Commissario straordinario; in da ta  17 o ttobre  2012 viene acquisito il parere  

favorevole del Comitato portuale sulle modifiche convenute  con l'Ufficio urbanistica e 

nel d icem bre 2012 la Giunta del Comune di Catania esprime il proprio parere  

favorevole r im ettendo la proposta di nuovo P.R.P. al Consiglio com unale  per la
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definizione dell'intesa prevista dalla legge 84/94 . Nel gennaio 2013 la Commissione 

urbanistica ha rinviato il pronunciam ento  sulla proposta di piano su cui la Commissione 

turismo aveva già esp resso  parere  favorevole.

5.3. Piano O perativo triennale e  Program m a triennale de lle  opere

L'art. 9, com m a terzo della legge 28 gennaio 1994, n. 84 prescrive la s te su ra ,  da 

parte  deH'Autorità portuale, di un piano operativo triennale da aggiornare 

annualm ente , concernen te  le s tra teg ie  di sviluppo delle attività portuali e gli interventi 

volti a garantire  il rispetto degli obiettivi prefissati. Il Piano, che deve  ovviam ente  

perm anere  aH'interno di uno schem a di assoluta coerenza con il Piano regolatore 

portuale, consen te  di proporre al Ministero vigilante e alle Amministrazioni locali il 

p rogram m a delle opere  da realizzare per lo sviluppo e il miglioramento del porto, con 

quantificazione della relativa spesa ;  esso  costituisce, inoltre, un utile s trum en to  di 

conoscenza della realtà portuale e delle relative politiche di sviluppo.

La docum entazione acquisita, in particolare la relazione annuale , pur fornendo 

elementi relativi al contenuto  del Pot8 non riporta precisazioni circa le d a te  di 

approvazione/aggiornam ento  del Piano da parte  del Comitato portuale.

Ai sensi dell'art. 128 del decreto  legislativo 12 aprile 2006, n. 163 l'Autorità 

portuale è ten u ta  a predisporre il Program ma triennale e l'Elenco annuale  dei lavori, 

sulla base delle schede tipo di cui al decreto  ministeriale 9 giugno 2006; tali schede, 

allegate al bilancio preventivo_dell'esercizio, ne costituiscono parte  in tegrante.

Alla richiesta istruttoria di dati e notizie aggiornate  concernenti i menzionati 

s trum enti di program m azione e  pianificazione l'Autorità portuale non ha fornito 

e lementi aggiuntivi rispetto a quanto  sopra riportato.

8 Nel programma triennale dei lavori per il periodo 2012/2014 sono sta te  anche inserite -  come precisato 
dall'Ente nella relazione annuale per il 2012 - due ipotesi progettuali inerenti il rifacimento dell'impianto 
idrico fognario ed antincendio, attualm ente in fase di progettazione.
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6 . Attività

Come già evidenziato nella parte  introduttiva, l'Ente è s ta to  in teressa to , tra il 

21 .10 .2010  ed il 26 .11 .2010 , da una verifica amministrativo-contabile da parte  

dell'I.G.F. (Dipartimento della Ragioneria dello Stato) i cui esiti -riportati per alcuni 

aspett i  nella presente  relazione - integrano il complessivo quadro  conoscitivo 

r iguardante  l'Autorità portuale di Catania.

L'art.6, co. 1, della legge 8 4 /94  prevede per le AA.PP., i seguenti  compiti 

istituzionali: a) indirizzo program m azione coordinamento promozione e controllo delle 

operazioni e dei servizi portuali di cui all 'art.16, comm a 1, della legge 84 /94 ;  b) 

m anutenzione  ordinaria e s traordinaria  delle parti comuni aH'interno del porto, 

com preso  il m anten im ento  dei fondali; c) affidamento e controllo delle attività di 

fornitura a titolo oneroso, agli utenti portuali, di servizi di in teresse genera le , non 

coincidenti né s tre t ta m e n te  connessi con "operazioni portuali", come individuati 

dall'art. 1 del D.M. 14.11 .1994.

Segue, per i singoli settori di attività, una sintetica esposizione delle notizie di 

rilievo t ra t te  principalmente dalla docum entazione annessa  ai conti, in tegrata con gli 

esiti istruttori, nonché dalla specifica relazione -  in particolare quella più recente- 

e labora ta  dal Presidente/Com m issario  dell'Autorità portuale secondo quan to  previsto 

dalla legge 8 4 /94  (art  9.co.3)

6.1 A ttiv ità  prom ozionale

L'Autorità portuale, nell 'ambito della propria missione istituzionale, ha svolto, 

m ed ian te  l'utilizzo di s trum enti diversi, attività di promozione del porto e delle attività 

che in esso  si svolgono al fine di accrescere  i traffici e di att irare  gli operatori 

economici m ettendo  in moto diverse tipologie di azione. Al riguardo, in via generale , 

va evidenziato che gran parte  delle risorse "proprie" ( tasse  portuali, ta s se  di 

ancoraggio, canoni demaniali, canoni derivanti dalle autorizzazioni, proventi da 

gestione dei servizi di interesse  genera le )  sono legate al volume dei traffici nel porto, 

com e del resto non risultano svincolate dalle prospettive di traffico i trasferim enti e gli 

investimenti per la realizzazione delle opere  di infrastrutturazione; in de tto  am bito  la 

minimizzazione dei costi e la massimizzazione della qualità dell'insieme dei servizi 

offerti, consen te  di vincere la concorrenza anche con riferimento a sistemi alternativi



Senato della Repubblica -  29 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XV, N. 145

di trasporto. La promozione ha quindi il compito di divulgare l'immagine ufficiale del 

porto quale en te  pubblico, soggetto  titolare della governance, e del porto-azienda, in 

un contesto  in cos tan te  evoluzione pur in presenza  di una fase  di recessione 

economica la cui incidenza si riflette in modo particolare sui traffici commerciali.

Sono stati pertan to , in o ttem peranza  aH'art. 6 della legge 8 4 /94  implem entate 

l'attività di promozione e  di comunicazione dello scalo al fine di increm entare  le attività 

portuali, ciò compatibilm ente con le risorse finanziarie -  sem pre  più m odeste- 

a s seg n a te  ai capitoli di bilancio destinati alla promozione e alla pubblicità istituzionale. 

Gli esiti dell'attività diretta alla promozione si riscontrano anche neN'aumento del 

traffico ro-ro e ro-pax , in crescita annuale (solo nel 2012 si assis te  ad un lieve calo 

del traffico ro-ro); al contem po anche il se tto re  crocieristico ha visto increm entare  il 

num ero dei passeggeri imbarcati e ques to  anche in ragione della presenza 

dell 'aeroporto cittadino che sviluppa un flusso ulteriore di passeggeri provenienti da 

altri Paesi. Va evidenziato, in tale  contesto  e secondo quanto  si apprende da una 

recente  segnalazione dell'Ente, pervenuta  anche a ques ta  Corte, che il porto di Catania 

risulterebbe, per motivi ancora da accertare  e che esulano - per  quan to  em erge  -dai 

richiesti requisiti tecnici e merceologici, escluso dal Regolamento programmatico 

e laborato dalla Comunità Europea denom inato  TEN-T pur essendo  porto sede  di 

Autorità portuale più a sud del territorio nazionale, collegato da oltre venti anni 

d ire t tam en te  con Malta.

Particolare a ttenzione è s ta ta  dedicata al trasporto  marittimo cabotiero ed ai suoi 

collegamenti marittimi e va considerato che le " au to s trade  del m are" fanno sì che lo 

scalo e tneo  sia collegato con i più importanti porti nazionali e, a ttraverso  gli hub port, 

con quelli dell 'area euro-m editerranea  (in particolare del nord europa). In prospettiva, 

come em erge , dalla relazione annuale  per il 2012, si prevede la pianificazione di una 

serie di iniziative promozionali insieme alla società di gestione deN'aeroporto di 

Catania, come già realizzato in occasione di eventi internazionali quali il "Sea Trade" di 

Miami e, sem pre  in prospettiva, l'Ente rappresen ta  che i lavori della darsena  di 

cabotaggio, un 'opera  considerata  strategica per lo scalo e per l'intero polo geografico 

della Sicilia orientale, potranno consentire di sviluppare un 'imm agine forte e 

competitiva del porto di Catania al fine di stim olare nuove politiche di crescita 

economica per  il territorio. Sem pre  nel predetto  ambito, diretto  anche a favorire una 

più confortevole sosta  dei passeggeri in transito, viene segnala ta  la nuova gestione 

della stazione marittima, il cui servizio di accoglienza è s ta to  affidato con evidenza 

pubblica alla società C.C.T. (Catania, Cruise,Term inal) e l'edificio della c.d. Vecchia 

Dogana, com e trasform ato  in centro polifunzionale dopo l'intervenuta riqualificazione.
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La relazione annuale  riporta, fino al 2011, un elenco degli eventi espositivi e 

promozionali cui l'Ente ha partecipato.

Le sp e se  im pegnate  per fini promozionali e di propaganda negli esercizi 

esam inati sono s ta te :  euro 48 .923 ,20  nel 2007; euro 4 3 .166 ,00  nel 2008; euro

24 .400 .00  nel 2009; euro 21 .498 ,00  nel 2010; euro 21 .523 ,80  nel 2011; euro

20 .765 .00  nel 2012.

6.2 S erviz i d i in te re sse  gen era le

L'art 6, com m a 1, lett.c) della legge n. 84 /94  e successive modifiche ed 

integrazioni, individua tra  i compiti attribuiti alle autorità portuali "l'affidamento ed il 

controllo delle attività dirette  alla fornitura a titolo oneroso agli utenti portuali di 

servizi di in teresse  generale , non coincidenti, né s tre t ta m e n te  connessi alle operazioni 

portuali di cui all 'art.16, com m a 1, individuati con decreto  del Ministro dei trasporti da 

em anarsi entro  t ren ta  giorni dall 'entrata  in vigore della p resen te  legge".

L'art 6, com m a 5, prevede che l'esercizio di tali attività (quelle di cui alla lettera 

c, sia di quelle di cui alla lettera b riguardanti in particolare l'attività di m anutenzione 

delle parti comuni in ambito portuale) sìa affidato in concessione con gara  pubblica. Le 

AA.PP. possono invece costituire ovvero partecipare a società esercenti  attività 

accessorie  o strum entali  ai compiti istituzionali, anche  ai fini della promozione e dello 

sviluppo dell 'intermodalità, della logistica e delle reti trasportistiche (art. 6 co .6, 

L. 84 /94 ).  L'art 23 com m a 5, pone tuttavia  una deroga ai suddetti principi 

consentendo alle autorità portuali istituite nei porti in cui le organizzazioni portuali 

svolgevano i servizi di interesse  genera le  di cui all'art 6 com m a 1 lett.c, di continuare 

a svolgere in tu tto  o in parte  tali servizi, utilizzando, fino ad esaurim ento , gli eventuali 

esuberi di personale  ereditati dalle preesistenti organizzazioni portuali, promuovendo 

anche la costituzione di una o più società tra le imprese operanti nel porto, 

riservandosi com unque una partecipazione non maggioritaria (il com m a 2 deN'art 20, 

prevede la dismissione delle attività operative delle organizzazioni portuali m edian te  la 

trasfom azione delle organizzazioni m edesim e, anche solo in parte , in società secondo 

gli schemi del codice civile, per l'esercizio in condizioni di concorrenza, di attività di 

impresa nei settori delle operazioni portuali, della m anutenzione e dei servizi portuali 

nonché in altri settori del trasporto  o industriali).
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Con DM 14 .11 .1994  sono stati individuati i servizi di in teresse  genera le  di cui 

aN'art 1 com m a 6 lettera c), da fornire a tìtolo oneroso (servizi di illuminazione; servizi 

di pulizia e raccolta rifiuti; servizio idrico; servizi di m anutenzione  e riparazione; 

stazioni m arittim e passeggeri; servizi informatici e telematici; servizi comuni al se ttore  

industriale e al se tto re  commerciale del porto); neN'affidamento dei servizi di 

illuminazione, di pulizia e raccolta rifiuti, del servizio idrico e  dei servizi di 

m anutenzione e riparazione possono esse re  inclusi anche quelli relativi alle attività 

concernenti le manutenzioni delle parti comuni in ambito portuale. Con successivo DM 

4 .4 .1996  è s ta to  ricompreso tra  i servizi di interesse  genera le  anche  il servizio 

ferroviario in ambito portuale.

Come rilevasi dagli esiti della relazione ispettiva, l'Ente nel conferim ento della 

gestione dei predetti servizi ha vieppiù indirizzato il proprio operare  verso  trasparenti  

procedure concorsuali in forma di gara  pubblica e, medio tem pore , ha avviato la 

progettazione inerente la realizzazione dell'intera rete di impianti idrico e elettrico.

Nel p rem e tte re  che la relazione annuale , in particolare quella relativa al più 

recente  esercizio in esam e , riporta l'elenco dei servizi, la relativa procedura di 

affidamento, i soggetti affidatari, la decorrenza ed il term ine  dell 'affidamento, va detto  

con riferimento ai servizi di interesse  generale , prendendo in considerazione anche le 

risultanze istruttorie, che la ricostruzione/m anutenzione ed il po tenziam ento  

dell'impianto elettrico con relativa fornitura dell'energia elettrica sono sta ti  affidati 

m ediante  gara  pubblica con validità triennale e che, in rispondenza a quan to  previsto 

dal d.lgs. 182/2003 , in a ttuazione di direttive comunitarie in m ateria  di tutela 

am bientale, l'Ente rappresen ta  di aver proceduto - dopo aver e laborato il previsto 

piano di raccolta dei rifiuti in ambito portuale - ad individuare il sogge tto  ges to re  al 

quale è s ta ta  rilasciata una concessione pluriennale per l 'ep letam ento  del suddetto  

servizio m edian te  procedura di gara  a pubblicazione nazionale ed eu ropea .9

In data  31 .10 .2005  previa deliberazione del Comitato portuale si è  proceduto 

all'indizione della gara per licitazione privata per l 'affidamento, per gli anni 2006 /2010 , 

del servizio di tesoreria, successivam ente  riappaltato. Per il quinquennio 2011-2015, 

con contratto  stipulato in data 30.6 .2011 e previa gara a procedura ape rta  con

9 In data 25.9.2008, nell'ambito di un ricorso per inadempimento sottoposto ai sensi deH'art 226 CE innanzi 
alla Commissione della Comunità Europea( causa c-368/07), la VII sezione della suddetta Corte ha 
condannato lo Stato italiano per inadempimento, avendo costatato l'omessa elaborazione ed applicazione 
dei piani di raccolta e gestione dei rifiuti in ambito portuale. Nel dettaglio, la suddetta Corte appurava 
come in 19 porti assunti a campione, gran parte dei quali sede di Autorità portuale, non erano stati 
elaborati o,se elaborati, non applicati i piani di raccolta e gestione dei rifiuti. Il porto di Catania, 
ispezionato, risultava conforme alle direttive comunitarie( fonte: relazione annuale del Commissario 
straordinario per il 2012).
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l'aggiudicazione dell'offerta econom icam ente  più vantaggiosa il servizio è s ta to  affidato 

all 'istituto bancario Credito Siciliano SpA.

Infine, in da ta  25 .11 .2009  è s ta to  stipulato a seguito di gara a procedura aperta  

il contratto  (importo: euro 2 .355 .005 ,00) per la progettazione dell 'esecuzione della 

fornitura di un sis tem a in tegrato  di sicurezza per l 'implementazione delle misure di 

security nel porto di Catania (v. anche paragrafo 6.3).

Relativam ente a ll 'esp letam ento  dei servizi di accoglienza e a ss is tenza  ai 

passeggeri in im barco/sbarco e transito  dalle navi da crociera (S tazione m arittima 

passeggeri)  si rimanda invece al p recedente  paragrafo.

6.3 M anutenzione ordinaria e straordinaria e  opere di grande 
infrastrutturazione

Relativamente alla manutenzione delle parti comuni in ambito portuale si prem ette 

(come riportato anche nell'appendice normativa) che non viene più erogato il contributo 

statale ex art. 6 lett. b) L 84 /94  per effetto della disposta soppressione avvenuta con la 

finanziaria 2007 dei relativi stanziamenti. A fronte di ciò, a decorrere dal 1° gennaio 2007, 

è stato  attribuito alle Autorità portuali il gettito della tassa erariale (il gettito della tassa 

portuale sulle merci sbarcate ed imbarcate era già stato devoluto a partire dall'anno 2006) 

e della tassa  di ancoraggio per le quali, fino ad allora, le relative som m e introitate erano 

confluite nel bilancio dello Stato. Peraltro, con la s tessa finanziaria 2007, è s ta to  istituito 

presso il Ministero dei Trasporti un fondo annuale con dotazione iniziale di 50 milioni di 

euro ripartita tra le Autorità portuali secondo criteri fissati con decreto del Ministro, sulla 

base di parametri connessi al fabbisogno per oneri di manutenzione ordinaria e 

straordinaria, nonché sulla scorta dei nuovi introiti per tasse  e diritti portuali. I contributi 

in conto capitale a valere sul Fondo perequativo assegnati  all'Autorità portuale  sono 

riportati nel prospetto  contabile riguardante  la gestione finanziaria (paragrafo  7.2).

Dai dati di bilancio si rileva che nel 2007 euro 150.738, 79 sono stati impegnati 

per la "pulizìa degli uffici e delle aree  portuali". Sono s ta te  invece im pegnate  per 

"lavori di m anutenzione, riparazione, ada ttam en ti  di locali dell'a.p. e spese  pulizie e 

vigilanza" nel 2008 euro 180 .440 ,22; nel 2009 euro 287 .000 ,00 , nel 2010 euro 

345 .309 ,67 , nel 2011 euro 365 .922 ,95  e nel 2012 euro 391.189 ,00 .

L'Autorità Portuale ha unito alla relazione annuale per gli esercizi in e sam e  

l'elenco dei lavori di m anutenzione straordinaria  con indicazione dell 'importo di ciascun 

intervento e, in alcuni casi, della relativa copertura finanziaria.


